
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA LA SAPIENZA 

DICHIARAZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO PRESSO L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 

DI ROMA “LA SAPIENZA”  

(ai sensi dell’art. 53, comma 14, D. lgs. n. 165/2001) 

Il/la sottoscritto/a___Maria Laura Mele_____nato/a a___Sassari_____ il __06/09/1982__ 

residente in __Via Baldedda 22a_______-prov_____SS__________________ 

Codice Fiscale/Partita IVA_______MLEMLR82P46I452L__________________ 

Visto l’art. 53 del D.lgs. 165 del 2001 e successive modifiche, ed in particolare l’art. 14; 

Visto il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici adottato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62; 
 
Visto il Codice di comportamento dei dipendenti della Sapienza emanato con D.R. n. 1528/2015 
del 27.05.2015; 
 
Visto il D.Lgs. n. 33/2013, ed in particolare l’art. 15, comma 1; 

Visto il D.L.gs. n. 39/2013: 

 

DICHIARA 

(Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi 
di dichiarazioni false e mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000):  

 X   di non essere dipendente/non prestare servizio di/presso pubbliche amministrazioni; 

 di essere dipendente/prestare servizio della/presso la seguente pubblica amministrazione: 
 

Rapporti con pubbliche amministrazioni 

Pubblica amministrazione Tipologia servizio Periodo 

    
   

 

X di accettare e rispettare le disposizioni contenute nel Codice di Comportamento dei dipendenti   
dell’Università degli Studi di Roma La Sapienza emanato con D.R. n. 1528/2015 del 27.05.2015; 

 
X l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa 
vigente, con l’Università degli Studi di Roma La Sapienza; 
 
X di non aderire e non appartenere ad associazioni e organizzazioni, i cui specifici ambiti di interesse 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività della struttura presso cui sarà svolto l’incarico 
 

 di aderire e/o appartenere alle seguenti associazioni e organizzazioni, i cui specifici ambiti di 
interesse possano interferire con lo svolgimento dell'attività della struttura presso cui sarà 
svolto l’incarico: 
_________________________________________________________________________ 

 



X di non avere o non avere avuto rapporti di collaborazione e di non essere a conoscenza di rapporti 
di propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente, in qualunque modo 
retribuiti e intrattenuti negli ultimi tre anni con soggetti privati 
 

 di avere o avere avuto rapporti di collaborazione e di essere a conoscenza di rapporti di propri 
parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente, in qualunque modo retribuiti 
e intrattenuti negli ultimi tre anni con soggetti privati (art.6, c.1 del codice di comportamento – 
art. 6 DPR 62/2013. 
 

Tipologia del 
rapporto Soggetto privato Soggetto beneficiario Rapporto di parentela Periodo 

          

     

 

Il/la sottoscritto/a si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del 
contenuto della presente dichiarazione e a rendere nel caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.  

Roma li 13-3-2018        F.To 

                                                                                               Maria Laura Mele 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 



Art. 53, D.Lgs. n. 165/2001  

14….Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a 
comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica, tempestivamente e comunque nei 
termini previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo 
decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le 
amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via 
telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché' 
l'attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le 
informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione 
pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per 
via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche 
a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 
trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in 
tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. 
Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti 
l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l'elenco 
dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza. 
15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi 
incarichi fino a quando non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni di cui al 
comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9. 
 

Art. 15, D.Lgs. n. 33/2013 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza  

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui 
all'articolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza: 
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
b) il curriculum vitae; 
c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 
d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 
2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, 
secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la  liquidazione dei relativi compensi. 
Le amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri 
consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica 
consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma. 
3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina la 
responsabilità del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il 
pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario 
ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento dell'incarico 
e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 
 

D.R. n. 1528/2015 del 27.05.2015 - Codice di comportamento dei dipendenti della Sapienza 
Art. 2, comma 3: Le disposizioni del presente Codice si applicano, altresì, in quanto compatibili, a tutti i soggetti 
che intrattengono rapporti con l’Ateneo e, in particolare, ai collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ivi inclusi gli incarichi di didattica ai sensi dell’art. 23 della l. n. 240/2010; 
ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione; ai titolari di contratti di assegni di ricerca di cui all’art. 22 della l. n. 240/2010; ai titolari di 
borse di studio e di ricerca; agli studenti titolari di contratti di collaborazione a tempo parziale (150 ore) e a 
ogni altro soggetto non ricompreso nelle lettere precedenti a cui la normativa estenda l’applicazione del d.P.R. 
n. 62/2013 e/o del presente Codice e delle disposizioni collegate o che intrattenga un rapporto formalizzato 
con l’Ateneo, oltre quanto già previsto dal Codice etico di Sapienza. 



Art. 5, comma 1: Nel rispetto della disciplina vigente della libertà di associazione, il dipendente comunica 
tempestivamente al Direttore dell’Area di afferenza o al Preside di Facoltà, Direttore del Dipartimento e del 
Centro di afferenza, nonché per conoscenza al RAD, per quanto di rispettiva competenza, la propria adesione 
o appartenenza ad associazioni e organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui 
specifici ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento dell'attività della struttura cui il dipendente 
è assegnato. Il presente comma non si applica in caso di adesione a partiti politici e/o a sindacati. 

 


